
Il caso

Cucchi
COMMENTA

SUL NOSTRO SITO

Montepremi • 4.686.135,59 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 80.232.912,09 4+ stella €  40.514,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.106,00

Vincono con punti 5 € 39.051,13 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 405,14 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 21.06 0+ stella € 5,00

Nazionale 53 8 31 78 24
Bari 5 11 66 23 35
Cagliari 75 55 16 40 44
Firenze 79 14 30 9 69
Genova 84 56 32 5 3
Milano 69 51 52 18 22
Napoli 38 36 29 20 66
Palermo 9 60 44 62 53
Roma 2 65 26 4 7
Torino 34 22 59 72 26
Venezia 70 90 46 63 28

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

13 16 41 49 58 76 47 23

PENSIERO

SABATO 31 OTTOBRE 2009

10eLotto
2 5 9 11 14 22 34 36 38 51

55 56 60 65 69 70 75 79 84 90

R
iferendosi ai suoi scrit-
ti e alle sue idee Dide-
rot così recita: “Se que-
sti pensieri non piac-

ciono a nessuno vuol dire che
sono scadenti, ma li ritengo ad-
dirittura detestabili se piaccio-
no a tutti!”

Egli parla naturalmente dei
pensieri che escono dalla no-
stra testa in forma di parole e
che hanno come obiettivo la co-
municazione. Già nel chiedersi
se un pensiero possa o no piace-
re si limita il discorso ai convin-
cimenti propri di un contesto
sociale. Ma il pensiero non è ap-
pannaggio dei soli saggi, è il
continuo e silenzioso ruminare
di idee, sensazioni e immagini
che abitano la mente di ognu-
no di noi.

Non è fatto di parole, e quan-
do vogliamo riferire a qualcu-
no cosa stiamo pensando, lo
stesso pensiero cambia subito
di segno e diventa veicolo di
un’idea del mondo, di un modo
d’essere.

Per farci capire da chi ci
ascolta siamo costretti a ricorre-
re a un sistema di riferimento
comune, che non è soltanto la
lingua, ma anche l’ambito so-
ciale che si condivide. Quindi il
discorso di Diderot vale anche
per i pensieri di tutti noi umili
cittadini: da ogni pensiero sbu-
ca sempre fuori un giudizio.

A questo punto viene voglia
di dire che i pensieri originali,
profondi, inconfessabili, con-
traddittori non potranno mai
vedere la luce, perché non so-
no formulabili, non hanno una
grammatica e una sintassi per
essere trasmessi. Quando par-
liamo siamo sempre, necessa-
riamente, reticenti se non pro-
prio bugiardi, perché diciamo
solo cose che si comprendono,
mentre i nostri liberi, autono-
mi pensieri sono incomprensi-
bili. Per questo esistono gli
scrittori, per cercare e dire pa-
role chiare, per dare luce all’in-
comprensibile. Ci riescono?
No di certo. Ma ci provano da
sempre.❖
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